SCUOLA SICURA

Anno Scolastico 2008/2009

           Il miglioramento della salute e della sicurezza degli individui è un presupposto fondamentale per elevare la qualità della vita, della convivenza sociale, civile e per  misurare il progresso di una Nazione.

     In questo senso l’art.n.32 della Costituzione italiana stabilisce che: “la Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo ed interesse della collettività…”

     Questo Istituto pertanto intende promuovere, nell’attività didattica, la cultura della prevenzione dei rischi, per garantire la sicurezza a casa, a scuola, per la strada e sul territorio.

     Più dettagliatamente si può dire che la cultura della prevenzione e della sicurezza è fondata sulla cognizione e sulla consapevolezza dei rischi esistenti negli ambienti di vita  e  sulla capacità di controllarli; desideriamo quindi operare promuovendo un insieme di valori che, a loro volta, discendono dal rispetto di alcuni principi, cui segue la scelta di determinati atteggiamenti, che orientano i comportamenti verso obiettivi di sicurezza.

     Diverse norme richiamano l’attenzione degli operatori scolastici sulla necessità di realizzare percorsi dedicati all’educazione alla salute e di promuovere negli studenti stili di vita corretti ed orientati al benessere psico-fisico.

In particolare l’Istituto, per poter ottenere risultati significativi concentrerà l’ attenzione sui seguenti punti chiave:

· formazione continua, rivolta al personale della scuola ed agli alunni per acquisire la cognizione e la consapevolezza dei rischi esistenti negli ambienti di vita;

· insegnamento dei valori sociali e dell’educazione alla cittadinanza, al fine di evitare qualsiasi tipo di comportamento a rischio;

· collaborazione dei vari Enti (ASUR, INAIL Regione Marche) ed esperti responsabili del sistema della prevenzione con il personale della scuola;

· applicazione coerente, da parte del dirigente scolastico, del Testo Unico “sulla salute e sicurezza sul lavoro” n.81 del 9 Aprile 2008;

Gli alunni della scuola primaria dovranno imparare a conoscere, prevenire e gestire il rischio attraverso interventi formativi rivolti a:

1. analizzare e riflettere sui propri comportamenti,

2. attivare comportamenti corretti,

3. interiorizzare l’importanza di regole che regolano i comportamenti sociali. Di fatto la scuola è la prima fondamentale istituzione, dopo la famiglia con cui si confrontano e su cui si misura immediatamente l’attendibilità del rapporto tra le regole sociali ed i comportamenti reali,

4. acquisire la consapevolezza che lo star bene ed il sentirsi sicuri passa attraverso la conoscenza di norme e di buoni comportamenti, che diventano parte integrante della propria vita,

Gli alunni della scuola secondaria dovranno raggiungere obiettivi più evoluti, pertanto le finalità didattiche previste sono:

1. la promozione di comportamenti preventivi corretti,

2. la rimozione di comportamenti a rischio,

3. lo sviluppo del senso di responsabilità individuale,per garantire la sicurezza propria e della comunità,

4. la realizzazione di strategie di prevenzione,

5. l’acquisizione delle norme che regolano i rapporti interpersonali,

6. l’acquisizione della consapevolezza delle conseguenze dei propri comportamenti.
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      La scuola, in quanto luogo di lavoro, è soggetta alla normativa , del Testo Unico “sulla salute e sicurezza sul lavoro” n.81 del 9 Aprile 2008;

     Tutti gli edifici scolastici dell’Istituto  si avvalgono:
· del documento di valutazione dei fattori di rischio;  
· del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;  
· del piano della sicurezza che preveda: 

· delle misure di prevenzione incendi 

· delle misure di salvataggio e pronto soccorso 

· delle misure di evacuazione del personale in caso di pericolo grave e immediato; 

· dell’albo della sicurezza con i nomi degli incaricati più il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

      Tutto il personale, gli studenti e i genitori sono tenuti a prendere visione delle disposizioni sapendo:
  conoscere la  segnaletica, le vie di fuga e le uscite dall’edificio 

  determinare il comportamento adeguato in caso di pericolo e nella pratica di evacuazione 

  individuare soluzioni alternative più appropriate nel caso che la via di fuga fosse preclusa 

  prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella delle altre persone presenti nella scuola. 

     In ciascun ambiente sono affisse delle planimetrie indicanti il punto in cui ci si trova e i percorsi per raggiungere le uscite di sicurezza e successivamente i punti di ritrovo sicuri.
     Gli insegnanti si impegnano  a prenderne visione per la sicurezza propria e dei ragazzi e ad educare ad un controllo quanto più razionale possibile delle reazioni emotive.
     I ragazzi verranno responsabilizzati con l’assegnazione di incarichi che rendano attiva la partecipazione alle prove e alle esercitazioni che saranno effettuate almeno due volte nell’arco dell’anno scolastico.
      La scuola terrà i contatti con le strutture preposte alla sicurezza presenti sul territorio: protezione civile, vigili, 118, 112,113,115.. 
MISURE DI SICUREZZA DA ATTUARE IN SITUAZIONI DI RISCHIO DURANTE L’ATTIVITÀ DIDATTICA 

	SITUAZIONE 
	RISCHIO 
	PREVENZIONE 
	PROTEZIONE 
	COMPITI 

	• ENTRATA 

• USCITA 

• SPOSTAMENTO    

  ALL’INTERNO 

  DELL’EDIFICIO 


	Cadute, traumi, contusioni, ferite, fratture. 

Disturbi uditivi. 

Disturbo per le 

attività delle classi. 

Uscita accompagnati

da familiari o personale autorizzato di maggiore età.
	MISURE GENERALI VALEVOLI PER TUTTE LE SITUAZIONI

• Regolamento Interno. 

• Pubblicazione delle Norme di sicurezza presso le bacheche nei plessi. 

• Discussioni con gli alunni e sensibilizzazione al rispetto di: 

-orario scolastico; 

-regole per la sicurezza e l’incolumità propria e altrui. 

• Rispetto dell’orario di servizio da parte dei personale. 

• Vigilanza ininterrotta agli alunni per tutto il tempo–scuola da parte dei docenti. 
	• Intervento di primo soccorso. 

• Contatto telefonico immediato con i genitori interessati. 

• Applicazione dei regolamenti da parte dei docenti a livello di classi e con i collaboratori scolastici. 

• Richiamo degli alunni al rispetto delle regole, definite dal Regolamento di Istituo 


	Docenti: 

• Informazione. 

• Formazione. 

• Promozione della cultura della sicurezza nei confronti degli alunni. 

•Comunicazione ai genitori su misure di prevenzione adottate. 

• Interventi correttivi rispetto agli alunni in caso di non osservanza delle regole. 

• Segnalazione di situazione di rischio. 




	SITUAZIONE
	PREVENZIONE
	COMPITI

	• Vigilanza pre o post scuola   

assegnata ai collaboratori scolastici. 

• Accordi preventivi a livello di plesso e di classe per la vigilanza degli alunni in caso di assenza di docenti (tramite collaboratori del Dirigente). 

• Rispetto dei tempi nell’articolazione dei vari momenti della giornata scolastica. 

• Organizzazione delle attività compatibili con la struttura e lo stato degli spazi. 

Uso di sussidi, attrezzature e materiali secondo le indicazioni riportate nei medesimi (assicurarsi preventivamente dello stato e della funzionalità degli stessi). 
	adeguata all’età e alle situazioni che si sono determinate. 


	Docenti

Collaboratori Scolastici
• Adozione di misure precauzionali in attesa degli interventi di rimozione dal pericolo. 

Collaboratori Scolastici: 
• Informazione. 

• Formazione. 

• Interventi correttivi rispetto agli alunni in caso di non osservanza delle regole nel tempo in cui gli alunni sono sotto la loro sorveglianza. 

• Accordo con i docenti. 



	ATTIVITÀ IN AULA 
	MISURE SPECIFICHE 

• Disposizione dei banchi: 

adeguata allo svolgimento delle attività (per quanto possibile); 

- idonea a consentire il rapido deflusso. 

• Sistemazione degli zaini in modo che non siano di intralcio. 

• Organizzazione accurata delle varie attività da parte dei docenti. 

• Uso di materiale: 

-conforme alle norme in materia di sicurezza; 

-consentito rispetto all’età degli alunni; 

-seguendo le indicazioni riportate sul materiale medesimo. 

• Conservazione in armadi chiusi a chiave del materiale che può comportare rischi per la salute ed incolumità degli alunni

• Promozione delle capacità da parte di ogni alunno di lavorare autonomamente.
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	SITUAZIONE 


	MISURE SPECIFICHE

	ATTIVITÀ MOTORIE 
	• Esecuzione di attività adeguate all’età degli alunni. 

• Controllo dell’accesso agli spogliatoi; chiusura degli stessi durante le attività in palestra. 



	INTERVALLO 
 
	• Rispetto del tempo fissato per intervallo. 

• Presenza da parte dei collaboratori scolastici per l’attività di vigilanza durante l’uso dei servizi igienici. 



	ATTIVITÀ NEGLI SPAZI VERDI DELL’EDIFICIO
	• Delimitazione degli spazi e organizzazione dell’uso fra le varie classi/sezioni (il collaboratore del Dirigente e il referente per la sicurezza curano le disposizioni da dare). 

• Organizzazione di attività: 

-controllabili da parte dei docenti; 

-compatibili con quelle svolte in contemporanea in cortile da altre class e nelle aule. 



	MOMENTI COMUNITARI 
	• Organizzazione specifica rispetto a: 

spazi / tempi / alunni; 

compiti del personale scolastico; 

compiti di altre persone in progetti,ore opzionali ed attività extrascolastiche,

• organizzazione accurata della sorveglianza,

 • informazione e preparazione degli alunni,

• controllo degli ingressi da parte dei collaboratori scolastici.



	MOMENTO DEL PRANZO 
	Uscita accompagnati da familiari maggiorenni.

Cadute, traumi, contusioni, ferite, fratture. 

Allergie, intossicazioni, soffocamenti. 

Disturbi uditivi. 
	MISURE SPECIFICHE 

• Organizzazione del servizio svolto in mensa da: 

- collaboratori scolastici; 

- personale della ditta esterna; 

- docenti: 

• Abbigliamento specifico da parte del personale che svolge il servizio di preparazione dei tavoli e distribuzione pasti  

• Pulizia accurata del refettorio. 



	USCITE DIDATTICHE 
	Incidenti, cadute, traumi, contusioni, ferite, fratture. 
	MISURE SPECIFICHE 

• Regole comportamentali specifiche,  fissate a livello di consiglio di classe per ciascuna uscita scolastica. 

• Organizzazione accurata di ogni uscita da parte dei docenti; 

• Informazione e preparazione degli alunni; 

• Presa in carico da parte del docente responsabile di ogni uscita della valigetta del Pronto Soccorso. 



Dirigente scolastico 17 Novembre 2008 

Dirigente Scolastico  

Prof. Francesco Forti

5

